
IN ARCHIVIO

L’invisibilità del morbo, il silenzio e l’isolamento sono alcune delle caratteristiche delle epidemie 
che si sono succedute nel corso della storia. 
Per un tempo che appariva interminabile si rilevavano i sintomi, se ne cercava una spiegazione 
magari soprannaturale, si ipotizzavano possibili vettori tra insetti, ratti e altri animali. 
Si tentava di individuare il possibile “morbo” molto spesso non considerando come causa della 
diffusione le proprie consuetudini ma preferibilmente agenti esterni: “forestieri”, “untori”.

LODRINO
EPIDEMIE E SANITÀ

Alcune indicazioni della documentazione relativa all’epidemie del sec. XIX conservate in archivio:
• Archivio storico Lodrino, Amministrazione - "Dottor Arici" 1854-1855, busta 17.
• Archivio storico Lodrino, Sanità - “Cholera”, 1836, b.82,f.6
• Archivio storico Collio, Sanità - Mali epidemici e contagiosi, spese relative dal 1845" b.26,f.1
• Archivio storico Gardone Valle Trompia, Sanità 1855 - b41,f.1
• Archivio Stato di Brescia, fondo Comune BS_Rubrica XXIV Igiene e sanità, Malattie 

epidemiche coleriche, 1849, busta 6/2B 2° parte. Fasc. “prospetti”
• Archivio Stato di Brescia, fondo Comune Bs- Rubrica XXIV malattie epidemiche coleriche, 

1858-1873, b.6/2D

Altre Documentazioni relative alle epidemie e alle conseguenze sociali delle medesime nei 
diversi archivi storici comunali sono conservate principalmente nei titoli e nelle categorie:
• Amministrazione, 
• Sanità/Salute, 
• Opere pie e beneficenza, 
• Sicurezza pubblica.
O in aggregazioni titolate esplicitamente ai casi: Epidemia, Colera, Tifo, Vaiolo, Lazzaretto, …



IN BIBLIOTECA
• Commento Felice Benedini, Cenni medico-istorici sul colera di Brescia nell'anno 1855,  

Commentari Ateneo di Brescia, vol. 1855-1857, sezione Medicina, pp.31-56;
• Commento Paolo Gorno, Osservazioni sul colera che ha imperversato Brescia e sua 

provincia nella state del 1855,  Commentari Ateneo di Brescia, vol. 1855-1857, sezione 
Medicina, pp.57-81;
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Stabilimento di Civelli Giuseppe e Comp., 1846;

• Paolo Corsini, Laura Granz, Epidemia e salute pubblica: il colera del 1836, grafo edizioni, 
1982;

• Anna Lucia Forti Messina, L'Italia dell'Ottocento di fronte al colera, in Franco Della Peruta 
(a cura), Malattia e Medicina,Storia d'italia Annali 7, pp.431-494  Einaudi, TO, 1984;

• Paolo Sorcinelli, Nuove epidemie antiche paure. Uomini e colera nell'Ottocento. Franco 
Angeli, Milano, 1986;

• Giorgio Cosmacini, Storia della medicina e della sanità in Italia: dalla peste nera ai giorni 
nostri, La-terza, 2010.

A SCUOLA
• Ricerca condotta sul caso Scuola secondaria di 1° Lodrino “150 estati fa a Lodrino. I nostri 

occhi sul colera del 1855”.
• L’archivo storico del Comune di Lodrino è stato frequentato dalle scuole in varie occasioni e 

per la conduzione di diverse attività;
• “Il colera a Gardone V.T. nell’estate del 1855” Laboratori “Oceani” condotti, dal Liceo 

Scientifico "Moretti" in collaborazione con Sistema Archivistico della Comunità Montana di 
Valle Trompia, classi II D (ins Sonia Polini), IIG (ins. Marta Belardinelli), a.s. 2021-2022.

IN MUSEO
• Reperti di natura chirurgica e sanitaria esposti al Museo Etnografico di Lodrino (Invico) 

https://opac.provincia.brescia.it/archivi/archivio-di-lodrino-comune-e-fondi-aggregati/didattica-2/
http://www.museoetnografico.it/

